
 

In rialzo i prezzi dell’energia elettrica e di fornitura del gas   

Il settore Energia riveste oggi un ruolo di primaria 

importanza sia per le ragioni connesse ai 

cambiamenti climatici e alle necessità di operare 

la transizione energetica e sia per le implicazioni 

di natura geopolitica e socioeconomica rese 

ancora più evidente dalla guerra in Ucraina. In 

base all’indagine condotta dall’Istat sui consumi 

energetici delle famiglie italiane si evince che in 

Puglia al 2021 il 72,0% utilizza il metano come 

fonte primaria per il riscaldamento in leggero calo 

rispetto al 2013 (si attestava al 78,8%). La seconda 

fonte di riscaldamento è rappresentata 

dall’energia elettrica che viene utilizzata dal 20,2% 

delle famiglie mentre al 2013 tale percentuale era 

del 13,8%. Rispetto al 2013, l’1,3% delle famiglie 

adotta l’energia solare, in calo il gasolio. Per 

quanto concerne la spesa per la materia energia, 

invece, i dati Arera confermano un forte rialzo del 

prezzo dell’energia elettrica per un consumatore 

domestico in maggior tutela raddoppiati dal 1° 

trimestre 2022 al 4° trimestre 2022. Il prezzo di 

fornitura del gas per una famiglia con un 

consumo annuale di 1400 m^3 ha raggiunto il 

picco massimo nel 1° trimestre 2022 pari a 137,3 

centesimi €/m³. 

Puglia: Famiglie per fonte di alimentazione del sistema 
prevalente di riscaldamento dell’acqua. Valori 

percentuali. Anni 2013 e 2021 

 

Andamento del prezzo dell’energia elettrica (centesimi di €/Kwh) per un 
consumatore domestico tipo in maggior tutela con 3 Kw di potenza 

impegnata e 2.700 Kwh di consumo annuo* 
 

 
*La composizione del prezzo dell’energia elettrica è data dalla: spesa per la materia 
energia, spesa per il trasporto e gestione del contatore, oneri di sistema e imposte. 

 
Prezzo di fornitura per una famiglia con un consumo annuale di 1.400 

m³, in centesimi di €/m³ 
 

 
 
          Fonte: Elaborazioni IPRES (2022) su dati Arera 
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Fonte: Elaborazioni IPRES (2022) su dati ISTAT 


